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Per la tragica fine del compagno Boschi 

«Squadra fantasma»: 
il giudice a Firenze 
apre un'inchiesta 

Chiesto alla questura, alla squadra mobile e all'antiterrorismo l'elenco di lutti gli 
agenti che erano impegnati venerdì in servizio di ordine pubblico • Il sospetto è che 
i poliziotti travestiti siano venuti da fuori • Numerosi interrogativi senza risposta 

Dalla nostra redazione FIRENZE °Ì 
La magistratura ha aperto un'Inchiesta sulla squadra speciale di poliziotti in jeans e ma

glietta che la sera di venerdì, prima dell'assassinio del compagno Rodolfo Boschi, fu vista 
In via Nazionale picchiare con bastoni e manganelli « il giovane dal casco rosso ». Chi erano 
questi alienti, da chi difendevano, quale era la loro l'unzione'' Il magistrato inquirente, il 
sostituto procuratore Cariti per tentare di avere una risposta a queste domande ha chiesto 
«n'ufficio politico della questura di Firenze, alla squadra mobile e all'antiterrorismo un elenco 
conpleto degli uomini impc-

PAG. 5 / 
N ( ) v e feriti nell'ultima criminale aggressione davanti a una sezione del PCI 

I covi della violenza nera a Roma 
Sono tutte sedi missine più volte indicate e denunciate da organizzazioni democratiche - Dai Parioli a Monte Mario, dall'Appio al 
centro della città la rete organizzata dei commando che agiscono quasi sempre impunemente - Solo la risposta popolare ha evitato 
finora che venisse compromessa la vita civile nelle scuole, nei lu ogni di lavoro e nelle piazze - il dossier consegnato alla Procura 

gnatl in servizio di ordine 
pubblico venerdì scorso, In 
piazzi Indipendenza e In via 
Nazionale. 

Quale è il .sospetto del ma' 
Bistrato, sospetto che si fon
derebbe su alcune testimonian
ze e sulle dichiarazioni di fun
zionari di polizia al quali era 
demandato il «controllo della 
piazza » quella sera? Il dot
tor Cariti sospetta che alcuni 
degli agenti presenti durante 
1 disordini non fossero coor
dinati dai funzionari, ma ab
biano agito autonomamente, 
cioè Indipendentemente dalle 
direttive dei responsabili del
l'ordine pubblico. Se cosi è 
difficilmente dagli elenchi ri
chiesti alla questura e all'an
titerrorismo si potranno de
sumere i nomi del componen
ti la squadra speciale. 

Secondo indiscrezioni trape
late negli ambienti giudiziari 
fiorentini ì funzionari respon
sabili dei vari servizi e impe
gnati venerdì scorso durante 
gii Incidenti avrebbero già ri
sposto ad alcune domande del 
magistrato inquirente e avreb
bero drasticamente escluso. 
esibendo anche gli ordini di 
servizio, che 1 poliziotti con il 
fazzoletto bianco erano alle 
loro dipendenze. Cioè avreb
bero spiegato che a nessuno 
degli uomini in servizio ve
nerdì scorso era stato ordi
nato di mimetizzarsi con l di
mostranti e di coprirsi il vol
to con 11 fazzoletto. 

Ma allora chi erano 1 com
ponenti della squadra specia
le? Da dove venivano? Se es
si non appartenevano a nes
suna delle squadre della que
stura fiorentina, a nessuno 
del reparti del battaglione 
mobile, se non provenivano 
dalla caserma di via Faenza 
e dal contingenti dell'antiter
rorismo (lo stesso Santino, ca
po dell'antiterrorismo, appun
to, ha escluso tale eventualità 
precisando che butti i suol uo
mini quella tragica sera era
no impegnati In operazioni di 
controllo In Lucchesia alla ri
cerca del rifugio del fascista 
Mario Tutl) non potevano che 
essere venuti da altra città. 

Negli stessi ambienti della 
questura fiorentina non si 
esclude Infatti che realmente 
agli Incidenti culminati con 
la morte del compagno Boschi 
possano essere stati presenti 
uomini di una squadra spe
ciale, cioè di una di quelle 
squadre che vengono Inviate 
In mezzo alla folla durante 
le manifestazioni per Indivi
duare possibili provocatori (e 
venerdì sera certo numerosi 
erano anche i neofascisti infil
trati fra gli extraparlamen
tari) , 

In genere si tratta, lo ab
biamo già scrìtto di nuclei di 
pochi uomini che vengono 
composti e scomposti secondo 
le esigenze e Inviati, ovvia
mente, In citta dove non sono 
conosciuti. E' accaduto anche 
a Savona qualche tempo fa, 
durante la serie di attentati 
che aveva gettato l'allarme 
nella città ligure. E la loro 
opera In quella occasione, di
cono al ministero dell'Interno, 
fu utilissima. 

Ma a quanto pare venerdì 
• Firenze la loro funzione ha 
avuto effetto completamente 
opposto: in questo senso sono 
state at tuate direttive o la 
«squadra fantasma» o ele
menti di essa si sono compor
tati in modo provocatorio con 
una scelta autonoma? Nel
l'uno e nell'altro caso ci tro
veremmo di fronte ad un lat
to di eccezionale gravità. 

Non si può infatti dimenti
care —. e 11 magistrato deve 
andare fino In fondo alla fac
cenda —, clie venerdì scorso 
la polizia non aveva operato 
alcun fermo durante gli inci
denti. In via Nazionale la si
tuazione era completamente 
tranquilla e 11 traftlco aveva 
ripreso a circolare regolarmen
te. E' stato a questo punto 
che ha fatto la sua comparsa 
questa squadra di agenti il 
cui comportamento ha subito 
ingenerato sospetti. Brandi
scono bastoni e manganelli, 
hanno il volto mascherato e 
nella cintura la pistola. Il gio
vane dal « casco rosso » s. «v-
vicina incurlo.iito e viene su
bito atterrato per un bracco 
e trascinato in mezzo a! grup
po. Viene colpito con i ba.sto-
m. Ci sono le prime proteste, 
le prime grida della lolla 
« Fascisti, fascisti » Improvvi
samente un colpo di pistola, 
poi in rapida successione al
tre detonazioni. Cade li com
pagno Rodolfo Boschi, poi 
Francesco Panichi, il giovane 
che aveva sparato. secondo il 
dottor Cariti, almeno un colpo 
di pistola contro gli agenti 
Basile e Puleo, in servizio nel
la zona. 

La provocazione ha ottenuto 
U suo sanguinoso risultato 
«hi l'ha voluta? 

g. s. 

Si era inventato 
tutto il prete 

di Pisa « rapito 
e incatenato» 

FISV a 
Don Giuseppe Sari.ni. il s.i 

eerdute di 27 anni, cappe).ano 
di San Marco, alla periferia di 
Pisa, che la settimana scorsa 
denunciò d. essere sialo rapito 
da sconosciuti, drogato e inca
tenato su! monte Serra, si era 
inventato tutto Gli investigato 
l'i. al termine delle indagini, 

ì hanno accertato che il sacer 
! dote aveva mentito per nascon 
i dere la propria anuci/ia con 

una donna. 
li prete, che è attualmente 

ricoverato nella clinica psichia
trica dell'Università di Pisa 
avendo manifestato uno stalo 
coniusionale, è ora piantonalo 

Il giudice 
Colato non 
lascia la 

magistratura 
MILANO. 23 

II PM. dottor Ottavio Colato 
non si dimetterà dalla magistra
tura. Lo lu dichiarato egli stes
so noi corso dell'assemblea del* 
l'Associazione magistrati mila
nesi, 

Il dottor Colato a\o\a avan
zato l'intenzione di dimettersi 
in iwlemiLM diretta con il prò 
curatore capo, dottor Micalo, il 
quale lo a\ c\ a sollevato dal
l'incarico di condurre l'inchie
sta sulla morte dolio studente 
Claudio \ uralb. il tfiorno dopo 
sera in cui era stato compiuto 
l'assassinio da parte dell'estre
mista di destra Antonio Brag-
Kion. Una banda fascista equipaggiata con caschi e bastoni, in un quartiere romano 

A pochi giorni dalle criminali scorribande fasciste e dai sanguinosi scontri a Milano 

Polemiche sull'esonero del questore 
Il comunicato parla di «motivi di salute» ma restano evidenti le connessioni con gli ultimi tragici avvenimenti 
per i quali occorre chiarire più a fondo tutte le respon sabilità - Chi impartì l'ordine ai carabinieri di sparare 
davanti alla sede del MSI? - Un quadro più completo sarà possibile solo al termine dell'inchiesta in corso 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

A sette giorni di distanza 
dallo, uccisione, per mano fa
scista, di Claudio Varalli e a 
sci giorni dalla morte di Gian
nino Zibecchi, travolto e uc
ciso da un camion dei cara
binieri, il questore di Milano, 
Mario Massagrande, è stato 
esonerato dall'Incarico. 

Il comunicato, reso noto dal
le agenzie, è formulato, natu
ralmente, in una forma assai 
più diplomatica, come vuole 
il rituale, ma la sostanza tra
spare evidente dalle stesse 
scarne parole dell'annuncio 
ufficiale. 

Ecco il testo del comunica
to: « Il questore di Milano, 
Ispettore generale capo dott. 
Mario Massagrande, ha chie
sto due mesi di aspettativa 
per motivi di salute. Il mini
stro dell'Interno on. Cui, nel 
prendere atto di tale richie
sta, ha manifestato al dott. 
Massacrando t vivi .sentimen
ti di stima e di gratitudine 
per l'opera da lui svolta ed ha 
dato incarico al questore di 
Plsu, ispettore generale capo 
dott. Mariano Perris, di assu
mere con eftetto immediato la 
direzione della questura eli 
Milano. Al dott. Mario Massa-
grande, allorché si sarà rista
bilito dall 'attuale malattia, 
verrà affidato un Importante 
incarico Ispettivo per I servizi 
di polizia di frontiera » 

In effetti 11 questore di Ml-

1 lano è attualmente malato, 
i ma non risulta sia stalo sfio

rato dall'idea di chiedere una 
aspettativa. Negli ambienti 
della questura di Milano, pe
raltro, la clamorosa notizia 
ha colto tutti di sorpresa. H 
primo commento di un com
missario e stato questo: « Han
no trovato un capro espiato
rio ». Il legame fra la gravls-

polizia di non avere predispo
sto un servizio d'ordine capa
ce di prevenire ì disordini e 
di non avere, poi, inviato for
ze sufficienti per stroncare sul 
nascere le aggressioni contro 
il quotidiano. La polizia si di
fende affermando che non di
spone di forze adeguate 

Il giorno dopo, di fronte alla 
federazione del MSI, In via 

sima decisione e le tragiche | Mancini, venne abbandonata 
giornate milanesi è, infatti 
chiaro e inequivocabile. 

Indipendentemente dalle re
sponsabilità soggettive per le 
macroscopiche carenze nel ser
vizio di prevenzione, la deci
sione di esonerare 11 questore 
dimostra che qualcosa di mol
to grave non ha funzionato a 
Milano nelle drammatiche 
giornate di mercoledì e gto-

una sparuta pattuglia di poli
ziotti. Imbottigliati nella stret
toia di via Mancini dai dimo
stranti, 1 quali incendiarono 
12 automezzi, 1 poliziotti lan
ciarono un appello allarman
te per chiedere rinforzi. In 
ritardo, quando ormai di fron
te alla federazione missina 
non c'era più nessuno, giun
sero, a sirene spiegate e a for-

vedi scorso venute dopo un pe- | te velocità, i camion del ca
rabinieri della vicina caserma 
di via Luciano Manara. Uno 
di questi automezzi, come si 
sa, travolse e uccise l'inse
gnante Giannino Zlbecchl. 

I fatti più gravi 
E' a questo punto che si e 

verificato uno dei fatti più 
gravi della giornata. Numero
si carabinieri hanno fatto uso 
delle armi da fuoco. Molti 
hanno sparato, come attesta-

sassino di Varalli non avrebbe | no parecchie foto, nd altezza 
certo circolato armato. ; d'uomo. Alcuni avrebbero fat-

Il direttore del Giornnfe to uso persino del mitra. 
Nuovo, a sua volta, ha acca- j Un commissario di PS che 
sato, con parole di fuoco la ' minacciava di arresto un ca- | farà al giudice istruttore sa-

riodo in cui qualche risultato 
(il ripulimento di San Babll.% 
per esemplo) sotto la costan
te pressione delle forze demo
cratiche era stato ottenuto. 
Questo rilievo, sia pure da di
verse angolazioni, e stato fat
to da tutta la stampa, Ricor
diamo alcuni episodi. Innan
zitutto e stata unanime la co
sternazione della Inefficienza 
della azione di prevenzione e 
repressione nel confronti dei 
fascisti: se tale azione ci fos
se stata tempestivamente l'as-

pitano del carabinieri se non 
avesse immediatamente ordi
nato ai suoi uomini di non 
sparare, si vide rispondere e 
investire con ima espressione 
irripetibile. Decine e decine di 
testimoni oculari sono unani
mi nell'affermare che, quando 
giunsero 1 carabinieri, gli 
scontri più violenti erano ces
sati. 

Il prefetto Petrlcclone vio
lentemente attaccato oggi dal 
liberale Giorno, e II generale 
di divisione del carabinieri, 
Palombi, avrebbero fatto sa
pere che era stato espressa
mente proibito l'impiego del
le armi da iuoco. Sta di fatto 
che i carabinieri hanno spa
rato. I bossoli In mano alla 
magistratura sono soltanto 
una decina, ma la netta con
vinzione e che di colpi ne 
siano esplosi molti di più. Chi 
ha impartito l'ordine di spa
rare? Qual è l'alto ufficiale 
del carabinieri che si è assun
to questa grave decisione, di
sattendendo le stesse disposi
zioni dei superiori? Corro vo
ce si trat ta di un ufficiale 
già comparso di fronte a ma
gistrati milanesi perché coin
volto In altre vicende giudi
ziarie. 

L'inchiesta sulla morte di 
Zibecchi, sui disordini e sul
la sparatoria di giovedì scor
so 6 stata lormahzzata oggi 
dal PM Emilio Alessandrini. 
Con ogni probabilità, una del
le prime richieste che il PM 

Nuove teppistiche azioni di gruppi neofascisti 

ASSALTO ALL'ATENEO DI MESSINA 
Aggrediti diversi professori - Gli squadristi sono stali messi in fuga - Dura condanna del consiglio di facoltà 
Giovane comunista aggredito a Padova - Incendio nella sezione del PCI di Galatina in provincia di Lecce 

MESSINA. 23 
Ancora un yrave episodio 

ijquadrl&tico all'unlvei'.slUi di 
Messina. Un commando di 
fascisti ha tatto irruzione nel
l'aula manna della Incolta di 
bcicniie politiche di via San 
Giovanni Bo.sco, dove era m 
corso una riunione di .studio 
tra docenti e .studenti, ab
bandonandoci ad azioni di tic-
va.si.a/;one I farcii»ti non han
no esitato ad a^ red i rc an
che numerasi protesoli pri 
nui di e.vseie me->.ii .n lu^a. 
L'assalto i* avvenuto poco do
po le 12 30 Da a'eune ole 
nell'Aula Ma^na si .sUua 
.svolgendo un incontro ria .-.Lu 

bacheche, tagliato ini.ne i II-
h del telelono per impedire 
che venis.se dato l'allarme. 
Poi sono entrati nell'Aula Ma 
gnu interrompendo la rlunio-

•so centro ad un« ventina di 
chilometri da Lecce. 

Prima dell'alba, ignoti han 
no forcato la porta d'ingrecio 
della sede comiuiLsta — che 

ne, gridando .slogane laicisti | si Uova nella centrale piazza 
e .strappando di mano al do- ] Alighieri — ed hanno appic
canti documenti e logli con j eatto il luoco alle euppelietti-
jppunti. C'è htaU una pronta i li e al documenti custoditi 
reazione e .sono nati duri 

] .scontri. I laicisti alla l'ine .so-
j no .stui costretti alla ritirata 
I senza pi'-mH a\ere rinuncia 
, to a cucire selvaggiamente 

uno niudente che era rima-
' sto solfilo e a d struggere 

suppclletti.. e ixv-^i di arre-
; d.unento 

Il cons.g.io di lato.Ut. 
denti e docenti per discutere ! convocato per questo pome 
l'-mposta-done da dare ai cor 
si e alle mature deH'incIr../-
zo storico Tra l prote.ssori 
predenti alla riunione, c'era 
anche il compagno Franco 
Ferri. .-*.'gretauo dell'Istituto 

! Gramsci t docente di stor'a 
del movimenti .i.ndacali. ol 
tre al professori D'Annoia di 
stor.a contempoianea. Butta j iascist 
di Se.en/a della politica e 
Carbone di stor'a dei pae.ii 

i atro-astatiu, numerosi a.v>'-
, stenti 

I Jasustì hanno dapprima 
I travolto i b Uelli che si erano 
j oppost al loro lugie.->sO nel 
I locali de.la lacolta, hanno 
I st ni ppa t o n u me IO.M I V V • M • • 

man.tCoi i ant.ta.ìC isu da. e 

r..:g.o ha duramente denun 
e alo ! ennesimo episodio 
.squadrista al dami, della fa 
colta I proiessori e gli stu 
denti v.tlimc dell'aggressione 
hanno lornlto alla polìnln l 
nomi di alcun, de. parteci
panti a l l ' a f i l lo Sono stati 
riconosciuti, ira gli altri, 1 

Lue esano. Miraglia, 
Restuma. Marmo e Cascio. 
e-^onenti del KUAN l'orga
nizzazione un 'ven ta r la del 
MSI 

LECCE. 23 
Di Uiuia matrice lasciata 

1 attentato i ompiuto .a notte 
scorda j dumi dc'I.i -.e/ionc 
comuni, la d Ga'al na, già-. 

| nei locali. Il pronto intcrven-
I to di alcuni lavoratori e di 
I alcuni compagni ha evitato 
1 che l'incendio assumesse piu 
1 vaste proporzioni. 
[ L'attentato si Inquadra nel 

clima d. tensione esistente » 
Galatina. alimentato dall'ispi 
razione reazionaria della lo 
cale direzione DC e dal.a so-
pravv.venza di una ma.;g.o-
rarua DC PLI-MSI al Co 
mime 

* * • 
PADOVA, 23 

Un ignob.le atto di delin
quenza neola.scista ò stato 
compiuto a Padova ieri sera 
martedì, ad opera di un grup
petto di m.sstni del cosiddet
to Fronte della gioventù che 
hanno aggredito un giovane 
comunista Erano lo 19,43 
quando il compagno Seba
stiano Cal'ron òtava tornan
do u casa a piedi percorren
do via Battisti; alPImprovvi* 

j so un terzetto di teppisti l'ha 
I dapprima colpito alle spalle e 
I sia iestivamente malmenalo 
1 duiamente piocurandogìi va 

r.e lcrite lacero-contuse a! 
volto. Ut reazione dei pas 
santi indignati e stata pronta 
e mentre due degli aggrcsso 
ri scappavano, un terzo è sta 
to bloccato; ma i fuggitivi so
no saliti nella vicinissima se
de del ironie della gioventù 
ndiscendendone subito ass.e-
me a una banda di altri quin
dici teppisti e, minacciando 
il gruppetto d. passanti, han 
no ottenuto il rilascio (H lo
ro camerata Subito dopo e 
arrivata la poi.zia elio 'n 
spiegabilmente non ha open 
to alt un (cimo. 

Iniziative radicati 
su referendum aborto 
Una delegazione del Comi 

tato promotore del reterai 
riunì sull'aborto e stata rice
vuta Ieri sera dal capo di sa 
blnetto del presidente de! 
Consiglio. In un comunicato 
11 PR Informa che « 11 preci
dente del Consiglio e il go 
verno condividono le disponi 
/Ioni impartite dal ministro 
dell'Interno In mento alle 
funzioni del segretari comuna 
Il riguardo le operazioni d. 
raccolta delle firme ». I] Parti 
to radicale ha annunciato 
nuovo iniziative conilo deci
sioni inibenti! 

ra proprio quella di interro
gare il prefetto, il generale 
Palombi, l'iti ftelale dei carabi
nieri che dette l'ordine di in
viare i rinforzi In via Man 
clnl, I funzionari di PS pre
senti sul posto. 

Scopo di tutti questi atti 
istruttori sarà proprio quello 
di dellnire 11 quadro delle re
sponsabilità. A tal fine, I! PM 
si e fatto proiettare, ieri e 
oggi, nel locali dell'ufficio po
litico della questura, alcuni 
documentari girati il giorno 
degli scontri. In alcune se
quenze di L'ili documentari 
sono stati colti diversi cara, 
blnicrl mentre fanno uso del
le armi da fuoco Alessandri
ni, pur rifiutando di scendere 
in particolari, ha dellnito le 
pellicole « molto interessan
ti ». Alla luce di tutti questi 
l'atti, la decisione di rimuo
vere il questore Massagrande, 
giunto a Milano il 27 dicem
bre 1973 dalla sede di Torino, 
assume un carattere che può 

j apparire riduttivo e provoca
re reazioni, negli ambienti 
della polizia, come quella che 
abbiamo riferito all'Inizio. 

Le responsabilità 
Il quadro delle responsabilità 

deve essere, invece, approlon-
dito e chiarito in tutti gli 
aspetti. Appena Ieri, un magi
strato della procura di Mila 
no — il dott. Ottavio Colato 

I — ha affermato che « se sol-
i tanto si volesse... in un me.se 

si potrebbero disarmare tutti 
I 1 fascisti perché la polizia sa-
I prebbe benissimo, sin dall'Ini

zio, dove andare a cercare 
le pistole e I mitra ». 

I E' questa opera di preven-
j zlone e di repressione nei 
I conirontl dei fascisti, molti 
i dei quali, pur denunciati e 
I persino condannati, continua-
I no a circolare armati, che 
| deve essere messa in atto con 
] prontezza ed energia. I la-

scisti devono essere stanati dai 
loro covi, molti del quali so 

I no noti alla polizia e al ea-
, rabinicrl. Lo studente Varalii 
, e stato assassinato da un fa

scista — Antonio Bragglon — 
che era stato denunciato per 

i l'indebito possesso di armi 
I da fuoco Mercoledì scorso, 

però, assieme ad altri carne-
| rati, se ne stava appostato in 

piazza Cavour con m tasca 
una pistola. 

Lunedi pomeriggio un altro 
fascista — Fernando Molina 
- rinviato a giudi/lo per ten

tato omicidio e condannato 
dalla corte d'Assise a due <m-

[ ni e tre mesi di reclusione, ha 
| potuto tranquillamente piaz-
! /.irsi su un terrapieno, arma 
i to di una carabina, .spnraro e 

lenre due studenti alitila 
| SJlstl 
[ E' del tutto evidente i he 
j l'impunita e la mancanza di 
, set cri control!! incoraggiano 
! la canaglia ta.,c..sta La nomi-
, na di un nuovo questore a 
j Milano, il dott Mariano Per-
I rl.s, (S2 anni, di Cosenza, non 

può quindi bastare se. ad es
sa, non lara seguito una dra 
stlca azione di repressione 

i della criminalità fascista 
I Intanto, sulla sparatoria di 

giovedì .-.corso, seguita alla li
ne tragica di Giannino Zibec-
chi, devono essere stabilite 
tutte le responsabilità. L'uf
ficiale dei CC che ha dlsal 
teso le disposizioni del prò 
tetto e del suol stessi supe 
non deve essere chiamalo a 
i ispondere 

Dopo 4 anni 

Condannati I 
a Cagliari j 

5 squadristi per 
l'assalto alla | 

Federazione PCI 
CAGLIARI. 23 

(5.,) ) Cinque squadristi 
missjm che. ne) marzo del 
1971. presero parte al ten-
Lali\o di assalto della Fé 
dera/ionc comunista e, men
tre \eni\ano respinti, pro
vocarono il ferimento del 
consigliere comunale com
pagno Francesco CHMI. del 
dirigerne regionale della 
CGIL compagno Giorgio 
Macciotli e di altri mili
tatili comunisti, socio stati 
riconosciuti colpevoli e con
dannali dalla prima se/ione 
del tribunale pi-naie tli Ca
ffi .in presieduto dal dottor 
\ntomo Mul.i^ 
I fa-cisti condannati sono: 

\ntonio C.itnedda. 33 anni, 
tl.ngenle del MSI e noto 
incollatore nero: Alessandro 
Piredda, 2fi anni: Marco 
Pelleralo. 23 anni: Giancar
lo Musso, 23 anni: Luigi 
Sitzia. 29 anni, lutti espo
nenti del FIRN e di altre 
organiz/a/ioni gio\ anili neo
fasciste. I pi-mi: quattro so
no stati condannati a quat
tro nu'-*i e dieci giorni di 
re. lucine, il quinto a dui 
mesi di reclti-aone. \cco-
glien.lo la richiesta a\ailza 
la dalla parie ertile, il tri 
bun ile ha inoltre tontlan-
n ilo i cinque tll.ssllll al p.i 
ga'iH-Ho s.mbulito tli HtO 
Ine a Multi di r •••ir^imento 
danni t al ,)againenlo delle 
s,je*c leg il: 

Rispetto alla gra\ ita ilei 
fatti ~ i lasciati tennero 
colti MI! latto, alcun, cai 
turati e presi io custodia 
dai nostri compagni. Per es
sere consegnali alla polizia 
intervenuta subito do,» — 
la pena inflitta ai cinque 
provocatori Lisciti è indub
biamente tinte. Occorre ri-
letare the l'assalto alla Fe-
diT.t/iune tenne preceduto 
di una sene d aggressioni 
a pnta-i nitritimi, olerai e 
slu'L'nti. raggiunti .solala 
monle ih balille .innate 
Co da il s gin dell .im.iitv 
/a cui giunge I i ^ itil.n/a 
squ icl'-:slita nei latti tifi 
malva '71 

In questo st nsn la senten 
/a pure giunta tue grat issi 
ino ritardo, ha fatto giusti 
zia del tentatiti) tli preseli 
lare la spedi/ione punitita 

I i nutro la sede del nostro 
| partiti* e I aggressione in 
I compagni come uno scontro 
( tra opposti esii-cmisini , 
i t il i Insusu sono stati m 
| th ivi il' alle loro responsabi 
I Ina senza alcuna mie

ti i,mu
li g ud zio t.ipprcsent.i io 

j muntine tri monito nei imi 
' M'unii de,1.1 nuli n/i lasci 
, sia clic nplellll cut pò in 
I (lilcs'i g ni ni .ine he a C'a 
| alitai i t MI S n i l cg i l . i 

Ibio Paolucci 

V!R Behuno a Roma quar ' 
fiere Itnlia. mercoledì or'' t 
20.30 dieci squadristi con lì 
volto coperto da p.txsamonta I 
gna urlando <i all'armi slam i 
fascisti » piombano su un 
gruppo di giovali, iernii da 
vanti ad un bar Da sotto 
giubbotti estraggono mazze 
ierrate e colpiscono iuv 
quelli che si trovano a tiro 

| alcuni sono compagn. del.a ' 
I vicina sezione tomunis'n, a. 
! tri sono capitati per caso II ' 
i commaiuto — che e stato \ , ] 
, sto provenire da una vicina 

sede neofascista (come ni cria 
ino nella pagine di cromili i. 
sparisce dopo 30 secondi, li | 
.sciandoci alle spalle 9 persone ; 
con la testa insanguinata, che j 
verranno medicate aH'ospedu | 
le E' questo l'ultimo episodio 
avvenuto m uno di quei quar- I 
tien romani che i fascisi: I 
hanno la velleità d: conside
rare loro « rocca forti ». u zo
ne franche » j 

E' un episodio-tipo. d. quel-

r'.ati.i qu.is, -empie non e 
si I'O dato old ne d' .ntei'T» 
•ine Uno de,;., episodi p.O 
ci\i\\ e staio ! ferimento de' 
\ iceque.stcre Terro.sU flvvenu 
lo .1 31 ottobre de. '73 da 
tanti al «Crocei un neofa 
si.ola •;, sbatte sulla faccia 
un mattcne provocandogli > 
ira ' tuia de. .setto nasale * 
les olii grati ad un occli'o 
mentre prestava rs^rvizio d« 
tant . ali 'is 'itjto Venf iror-
ni p.u tardi e svito .den*. f\ 
t ' t 'o ed arrt.st.i'o il .secreta 
r o prct r i t i i e del ' Ironie 
cM.a goven 'u» Teodoro 
Huontemix) Mi dopo pò li" 
set'tnia.ie di ga.er.i e tor i* 
to in e rcolaz.one 

Anche il covo d. \ a No' > 
e u i ' punto sfateg.co ' pe 
l tasc..sti. in quinto si trova 
a trenta metti da] .iceo « A.i 
gusto • Qui sono state tre 
questissime le «spedizioni più 
mtive » contro studenti ed In 
segnanti, e gli squadristi hwi 
no potuto godere della tolle 

11 che con troppa frequenza i ranza de', commissariato Ap-
ormai le cronacne sono co
strette a registrare. A questi 
fatti vanno aggiunti agguati 
a colpi di pistola contro stu
denti democratici, assalti a 
sedi di pArtlti, attentati al 
tritolo. Il lenomeno dello 
squadrismo fascista costitu.-
sce un continuo attentato al
la vita civile e al confronto 
democratico nelle scuole, ne: 
luoghi di lavoro e nelle piaz
ze della capitale Spesso ha 
trovato spazio anche per col
pa dell'atteggiamento di ter 
ti settori dell'apparato statale 
che si sono mostrati tolleran
ti verso le bravate dell'estre
ma destra. 

Quattro anni 
documentati 

La Balduina, il quartiere 
Italia, I Parioli, l'Appio, sono 
le zone dove con maggiore 
violenza e pervicacia 1 lasci-
sU hanno cercato di attuare 
1 loro disegni eversivi. Se in 
larga parte le trame sono sta-
te sventate — pur pesando 
ancora minacciosamente sul
la convivenza civile di interi 
quartieri e di tut ta la citta 
- - lo si deve alla vigorosa 
vigilanza opposta dal movi
mento democratico, alla fer* 
ma, unitaria mobilitazione 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle forae antifasciste. 

I focolai dello squadrismo 
a Roma sono ben noti tanto 
all'ufficio politico della que
stura quanto alla magistra
tura. I partiti democratici e 
I sindacati ne hanno chiesto 
da tempo la chiusura. 

I centri più virulenti della 
provocazione fascista sono 1 
covi del « fronte della gioven
tù» (l'organizzazione giovani
le del MSI) di via Somma-
campagna, via Noto e via del
le Medaglie d'Oro. Da que
ste sedi sono partite innu
merevoli « spedizioni puniti
ve » contro le scuole, e qui 
sono state organizzate — co
me spesso hanno potuto ac
certare gli stessi investigato
ri — le più gravi aggressioni 
a cittadini antifascisti. Pochi 
mesi fa l'ANPI provinciale ha 
pubblicato e consegnato al 
procuratore capo della Repub
blica un « libro nero sulle 
violenze fasciste dal 1870 al 
1974 », dove sono raccolti in 
preciso ordine cronologico ol
tre settecento episodi di squa 
drlsmo accaduti nella capita
le. Moltissime sono le testi
monianze che inchiodano alle tor Adelchi 
loro responsabilità noti espo- volte ha ra.-
nent. del MSI e picchiatori 
legati al partito neofascista. 
Costoro da troppi anni — in 
mancanza di adeguate senten
ze dì condanna la palazzo di 
giustizia giacciono ancora nu
merose inchieste mai porta
te a termine) — possono agi
re indisturbati. 

II covo mrssino di via Som-
macampagna si trova nello 
stesso ediliclo dove sono ospi
tati 1 locali del liceo classico 
« Croce ». e c'è addirittura un 

pio. diretto da! v..'equestoie 
j Miingiavalori. 
i Da questa sede ncoiasc sta 

sono partite nuche aggressio-
, ni criminal, a studenti de.-

l't Augusto»- il 27 novem 
bre scorso Francesco De P:e 
t hy e .st.ito atte.so davant. 

I alla sua abit.t/'one da due 
lasi .si. the gli hanno spa.a 
to aitimi colpi al.a schiena 

t con un'arma da guerra Le 
I condizioni del go tane sono 
, rimaste grov. per molto lem 

pò Nove g.orm più tardi 
sempre all'Appio si è nuova 
mente .sfiorata la tragedia: 1 
diciassettenne Luciano Pana* 
r no e stato assalito a co'pi 
di pistola nel tardo pomer.g 
gio mentre passeggiava con 
la fidanzata. E" rimasto in 
pericolo di vita una settima
na La polizia e la magislrrt 
tura dopo alcuni accertameli 
ti hanno raggiunto la oerte/ 
/.d che i due tentai . t i d: om • 
e.dio sono malurat. tra K -
nttn.sti di via Nclo 

Tutti e sessanta gli i.scr'f: 
alia se/ione m,.ssjna di via 
delle Medaglie d'Oro — ali i 
Baldu.na — iurono demiii."-it
ti dalla polizia alla mag.stra 
tura dopo il ripugnante ep-
sodio di cui e s'ala vitt.mn 
K compagna Giuseppina Con
ti, che aborti in seguito alle 
!>ercoisse subite il 20 settembre 
scorso nel suo negozio di eie* 
trodomeslici. a pochi pacM 
dal covo neola.scista Anche 
m questo caso, ]X*ro, l'hich'e 
sta non e più andata avant . 
I responsabili di questa infa
me aggressione, cosi, hanno 
potuto continuare ac organiz
zare provocazioni ed a-ssall. 
nel quartiere. Gli azenti del 
comm:ss-u-iato d: Monte Ma 
rio — diretti dal vieequesto 
re Falvella. ex dirigente de.-
ru l l ino politico - alle de
nunce presentate lanche oon 
nome e cognome degli ag
gressori! si sono limitati t 
rispondere che gli atti erann 
stati trasmessi ai mag.stra'o 

Intollerabile 
connivenza 

Ai Parioli un gruppetto U 
picchiatori del MSI, tutti nu 
ti per nome e cognome, ne^.i 
ultimi tempi si e distinto r i 
aggressioni a studenti, a bov-
scout, e a ragazzi della par-
rocclra d, piazza Euclide 
Qui l'atteggiamento tolleran
te del dirigente del comm.s 
sanato di Villa Glori — dot 

Caggiano -- p.u 
seni alo lo scanda 

L-t.sciando scorazzare g.i 
squadrasti impuniti a poch 
passi dal suo ìlf.cio. ml.v.t'. 
il vicequestore e a r m a t o a' 
punto di consigliare ai e.o 
van. della parrocchia di non 
organizzare emetorum frr 
non esporsi alle aggressioni 

Si trat ta di situa/ion.. co 
me si vede, intollerabili 1'. 
movimento democratico e an 
tiiascista. che e andato sem 
pre più prendendo slancio e 
vigore nella capitale si bat'e 

passaggio interno che mette i P" - rimuoverle. Anche ne 
in comunicazione il cortile I K ' o r m " ,P l u c a l d ! » e " ^ m 5 -

dell'istituto con la sede nco- m e n ; ' d l maggiore tensione 
fascista. Tale situazione — I ' fascisti non sono rmsc'tl a 
più volte denunciata dal gior- i traslormare la Baldu na o . 

] Parioli iie.la «sanbablla» K> 
| mana. MA jlers,stollo tollerai 

ze e connivenze in ceri, «et 
nall — viene utilizzata per 
fulminei assalti contro gli 
studenti che escono dalla 
scuola. Quasi ogni giorno ì 
mazzieri si presentano arma 
ti dl spranghe e bastoni sotto 
gli occhi degli agenti del Il i 
distretto di poliz.a. a. quali 

tor. della polizia e del.a ma-
g.stratur.t che non possono 
essere interiormente tollerate 

Sergio Criscuoti 

« • • M I I I I M M I I I I I M I f l t l l l l M t l H I t t l M I I I I I I I I I I I I I I i i l l M l l i M M I I I M I t M t t » 

Vania Vecchi Rolando Baldini 

Lisiàt 
storia minima, per immagini, 

della vita di un partigiano 
Con uno scritto di Franco Fortini 

Guaraldi/Marsiho ragazzi 
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